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Considerato che nell’ambito del programma dell’Agenda Digitale Italiana, istituita con 
Decreto legge 22 giugno 2012 n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”, è prevista 
un’azione infrastrutturale denominata Digital Security per la PA per tutelare la privacy, 
l’integrità e la continuità dei servizi della PA e che con Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri dd. 1 agosto 2015 è stato affidato ad AgID–Agenzia per l’Italia 
Digitale– il compito di rendere disponibili indicatori degli standard di riferimento in linea 
con quelli posseduti dai maggiori partner del nostro Paese e dalle organizzazioni 
internazionali di cui l’Italia è parte, al fine di agevolare il processo in esito del quale tutte 
le Amministrazioni rispondano di standard minimi di prevenzione e reazione ad attacchi 
cibernetici; 

Preso atto che, in attuazione di tale Direttiva, AgID ha provveduto ad emanare l'elenco 
ufficiale delle Misure minime per la sicurezza ICT delle Pubbliche Amministrazioni che, 
con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n.103 del 5-5-2017) della 
Circolare 18 aprile 2017, n. 2/2017, recante “Misure minime di sicurezza ICT per le 
pubbliche amministrazioni” (Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1° agosto 
2015), sono divenute di obbligatoria adozione per tutte le Amministrazioni; 

Considerato che: 

- le Misure si articolano sull'attuazione di controlli di natura tecnologica, organizzativa e 
procedurale; 

- la suddetta DPCM dd. 1 agosto 2015, al capitolo “Misure rivolte alla amministrazione - 
a. il potenziamento della capacità di reazione”, recita “A ciò si deve aggiungere 
l’impegno, nell’ambito di ciascuna Amministrazione, a provvedere affinché, nel quadro 
delle pianificazioni organizzative e finanziarie di competenza, siano destinate risorse 
umane e finanziarie adeguate agli assetti rivolti alla funzione della sicurezza 
cibernetica ed alla protezione informatica.”; 

- il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica amministrazione 2017–2019 
realizzato da AgID e dal Team per la Trasformazione Digitale, approvato dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 31 maggio 2017, identifica tra gli strumenti per 
l’attuazione del piano le iniziative CONSIP, tra le quali è annoverata la Convenzione 
Servizio di Gestione e Manutenzione Sistemi Infrastrutture IP e Postazioni di Lavoro e 
l’Accordo Quadro SPC Cloud lotto 2, “Sicurezza”; 

Richiamato il Regolamento generale per la protezione dei dati personali n. 2016/679 
(General Data Protection Regulation o GDPR), entrato in vigore il 24 maggio 2016, che 
costituisce la normativa di riforma della legislazione europea in materia di protezione dei 
dati, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale europea il 4 maggio 2016, la cui attuazione 
nell’ordinamento nazionale è avvenuta in data 25 maggio 2018, armonizzando la 
regolamentazione in materia di protezione dei dati personali all'interno dell'Unione 
europea; 

Atteso che il GDPR 2016/679 evidenzia la necessità di attuare misure di tutela e 
garanzia dei dati trattati, demandando ai titolari e ai responsabili del trattamento dei dati 
sensibili il compito di decidere autonomamente le modalità e i limiti del trattamento dei 
dati alla luce dei criteri specifici indicati nel Regolamento; 

Considerato che sul tema delle misure minime di sicurezza e del Regolamento UE 
2016/679 il Servizio Sistema Informativo Salute e Politiche Sociali della Direzione 
Centrale Salute, politiche sociali e disabilità ha aperto un Tavolo di confronto con i 
referenti dei Sistemi Informativi degli Enti del Sistema sanitario regionale, con la 
partecipazione anche di esperti di Insiel S.p.A., al fine di individuare un percorso condiviso 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&amp;toc=OJ%3AL%3A2016%3A119%3ATOC�
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2016.119.01.0001.01.ITA&amp;toc=OJ%3AL%3A2016%3A119%3ATOC�
https://protezionedatipersonali.it/dato-personale�


 

 

che, mediante lo sviluppo di percorsi e l’acquisizione di opportune tecnologie/servizi, 
consenta di conseguire comuni obiettivi di compliance rispetto ai temi sopra citati; 

Preso atto degli elaborati prodotti dal sopracitato Tavolo di confronto nei testi allegati: 
- “Contesto di riferimento”, Allegato A; 
- “Istruzioni operative”, Allegato B; 

Visto l’art. 9, comma 11, Legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2018-2020) ai sensi del quale l’Amministrazione regionale concede un contributo agli Enti del 
Servizio sanitario regionale per garantire la protezione dei dati e la sicurezza informatica mediante 
una articolata serie di interventi di rinnovamento ed adeguamento dei Sistemi 
informatici/informativi; 

Preso atto che ai sensi dell’art. 9, in relazione al disposto dei commi 12 e 13, della su citata LR 
20/2018:  

- con deliberazione della Giunta regionale è approvato il Piano per la sicurezza digitale e 
definito il riparto del finanziamento; 

- viene destinata la spesa complessiva pari a € 6.500.000,00 a valere sulla Missione n. 
13 (Tutela della salute) – Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) – Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020; 

Ritenuto di approvare il Piano della sicurezza digitale di cui all’art. 9, commi 11-13, della LR 
20/2018, costituito dai seguenti documenti: 

- “Contesto di riferimento”, Allegato A; 
- “Istruzioni operative”, Allegato B; 

Ritenuto di definire il riparto tra gli Enti del Servizio sanitario regionale del 
finanziamento previsto dalla su citata norma sulla base del valore della produzione 
aziendale riferita all’anno 2017, con soglia di sbarramento minimo al 4% al fine di 
garantire una quota idonea anche agli enti con valore di produzione minore, come da 
tabella sottostante: 

Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione il 27 agosto 2004, n. 277 e ss.mm.ii; 

Visto l’art. 97 dell’Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, che assegna alla Direzione 
centrale salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia, tra l’altro, la competenza in 
materia di sistema informativo socio sanitario; 

LR  9 agosto 2018, n. 20 art.9  ‘Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020’ 
Contributo sicurezza informatica dei sistemi informativi degli Enti del Servizio sanitario regionale 

ENTI DEL SSR Riparto 2018 Riparto 2019 Riparto 2020 
Azienda Sanitaria Universitaria integrata di Trieste € 234.000,00 € 468.000,00 € 468.000,00 
AAS 2 Bassa Friulana – Isontina € 209.040,00 € 418.080,00 € 418.080,00 
AAS 3 Alto Friuli - Collinare - Medio Friuli € 152.620,00 € 305.240,00 € 305.240,00 
Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine € 296.790,00 € 593.580,00 € 593.580,00 
AAS 5 Friuli Occidentale € 251.550,00 € 503.100,00 € 503.100,00 
IRCCS Materno Infantile Burlo Garofolo € 52.000,00 € 104.000,00 € 104.000,00 
Centro di Riferimento Oncologico di Aviano € 52.000,00 € 104.000,00 € 104.000,00 
Ente per la gestione accentrata dei servizi 
condivisi € 52.000,00 € 104.000,00 € 104.000,00 
Totale € 1.300.000,00 € 2.600.000,00 € 2.600.000,00 



 

 

Visto l’articolo 16 della Legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 “Determinazione della forma di 
governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'articolo 12 
dello Statuto di autonomia”; 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-
2020); 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018); 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n.  46 (Bilancio di previsione per gli anni 2018-2020 e per 
l’anno 2018); 

Vista la legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020); 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale all’unanimità  

delibera 

1. di approvare il Piano di sicurezza – Digital Security - per le Aziende del Servizio sanitario 
regionale, di cui agli allegati A e B, volto a favorire interventi di adeguamento 
tecnologico dei sistemi informativi per la sicurezza cibernetica e la protezione 
informatica dei dati; 

2. di definire il riparto del finanziamento di euro 6.500.000,00 a valere sulla Missione n. 
13 (Tutela della salute) – Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) – 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, come da seguente tabella: 

3. di dare mandato al Direttore del Servizio sistema informativo salute e politiche sociali di 
provvedere agli atti amministrativi necessari all’erogazione del contributo. 

 

      IL VICEPRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
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